
La Valutazione nella Scuola Primaria 

Ordinanza Ministeriale n. 172, 4/12/2020  

Linee Guida allegate



L’ottica della riforma è quella di una VALUTAZIONE PER GLI APPRENDIMENTI

che ha carattere formativo, cioè concorre:

- a favorire livelli di conoscenza analitica dei percorsi di apprendimento di

ciascuno

- le informazioni rilevate permettono l’adattamento dell’insegnamento ai bisogni

educativi concreti per promuovere il successo formativo: si modificano le attività

in funzione di ciò che è stato osservato e descritto e a partire da ciò che può essere

valorizzato.

«RISULTA OPPORTUNO SOSTITUIRE IL VOTO CON UNA DESCRIZIONE 

AUTENTICAMENTE ANALITICA , AFFIDABILE E VALIDA DEL LIVELLO

RAGGIUNTO»

L’OTTICA DELLA RIFORMA 



A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione periodica e finale degli

apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle

Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica,

attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella

prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli

apprendimenti.

Art. 3 Modalità di valutazione degli 

apprendimenti

Giudizio descrittivo per:

• Discipline di studio

• Educazione civica

Art. 3 « Modalità di valutazione degli apprendimenti» 

Comma 1 



La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli

apprendimenti, la valutazione del comportamento e

dell’insegnamento della religione cattolica e dell’attività alternativa

restano disciplinati dall’articolo 2, commi 3,5 e 7 del Decreto

valutazione.

Per la valutazione di: 

- Religione cattolica

- Attività alternative

- Comportamento 

- Giudizio globale 

si continua a seguire quanto previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, 

nelle stesse modalità deliberate dalle Istituzioni Scolastiche. 

Art. 3 « Modalità di valutazione degli apprendimenti» 

Comma 8  



I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti 
livelli di apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di 
certificazione delle competenze (Iniziale – Base – Intermedio – Avanzato): 

a) In via di prima acquisizione 
b) Base 
c) Intermedio 
d) Avanzato

LIVELLO                 VOTO

I livelli non si possono modificare 



I CRITERI

Ciascun livello viene descritto attraverso al combinazione di quattro DIMENSIONI, date 

dalle Linee Guida, che non sono altro che CRITERI:

• AUTONOMIA: apprendimento guidato o autonomo

• TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE: nota o di routine

• RISORSE MOBILITATE: utilizzo di risorse reperite personalmente o fornite 

dall’insegnante

• CONTINUITA’: manifestazioni di apprendimento sporadiche o stabilizzate



CORRISPONDENZA 

TRA LIVELLO E

GIUDIZIO 

DESCRITTIVO 



CRITERI DI VALUTAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’ 

La valutazione è espressa con giudizi descrittivi coerenti con gli obiettivi individuati nel piano 

educativo individualizzato.

CRITERI DI VALUTAZIONE ALUNNI CON DISTURBI 

SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

In base a quanto previsto:

• dal D.Lgs. n. 62/2017 

• dall’articolo 4, comma 2 dell’O.M. n. 172/2020: 

«2. La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene

conto del piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe

ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170.»

Gli obiettivi di apprendimento sono quelli della classe. 



Seguendo un criterio di progressività, il nostro Istituto ha deciso che, per quest’anno scolastico: 

• per il primo quadrimestre, i livelli espressi nel documento di valutazione saranno 

riferiti alle discipline

• nel secondo quadrimestre i livelli saranno riferiti gli obiettivi di apprendimento 

desunti dal Curricolo di Istituto, in linea con le Indicazioni Nazionali e considerati come 

rappresentativi e fondamentali rispetto alle  dimensioni di ciascuna disciplina 

COME PROCEDEREMO?



NEL SECONDO QUADRIMESTRE:    obiettivo        livello

ITALIANO Livello base

INGLESE Livello intermedio

NEL PRIMO QUADRIMESTRE



Elementi che concorrono all’attribuzione del 

giudizio del primo quadrimestre.
L’attribuzione del giudizio sintetico non può essere ridotto alla somma/media delle

prove di verifica oggettive.

In un’ottica formativa che faccia emergere le soggettività (fragilità e potenzialità) di ciascun

alunno si devono scegliere strumenti che permettano una rilevazione sistematica

dell’apprendimento, una raccolta di dati.

 PROVE DI VERIFICA

 OSSERVAZIONI SISTEMATICHE dei processi di apprendimento;

 RACCOLTA/ANALISI:

❖ delle interazioni verbali osservabili in più contesti

❖ delle argomentazioni scritte

❖ dei prodotti e dei compiti pratici realizzati dagli alunni singolarmente e in gruppo

❖ degli esercizi e dei compiti esecutivi

 STRUMENTI DI AUTOVALUTAZIONE

VALUTAZIONE IN ITINERE: non è proficuo usare i voti decimali nelle 

verifiche e poi trovarsi a valutare a fine quadrimestre per livelli.

NEL SECONDO QUADRIMESTRE NON USEREMO PIU’ IL VOTO 

DECIMALE NELLE VERIFICHE 


